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BANDO DI CONCORSO PER L’ATTRIBUZIONE DI ASSEGNI  PER LA 
COLLABORAZIONE  AD ATTIVITA’ DI RICERCA  

 
IL RETTORE 

 
VISTA la L. 23/12/97 n.449 (Legge finanziaria 1998), art 51, c. 6, istitutiva degli assegni di 

ricerca; 
 
VISTO il D.M. del 11/02/98 e la relativa Nota esplicativa (n. 523 del 12/03/98), che ha disciplinato 

i predetti assegni di ricerca; 
 
VISTO il Regolamento dell’Università degli Studi di Roma Tre per gli assegni di ricerca; 
 
VISTA la specifica Convenzione operativa sottoscritta con la Regione Lazio ai sensi del Protocollo 

di intesa finalizzato a favorire l’inserimento di giovani nelle attività di ricerca scientifica e 
tecnologica; 

 
VISTA  la nota Rettorale del 05/03/2010 (Prot. 7677); 
 
VISTE  le richieste, trasmesse dai rispettivi Responsabili, di messa a concorso di assegni di ricerca 

annuali rinnovabili, per i SSD ed i programmi di ricerca relativi, integralmente finanziati in 
ragione dell’inserimento dei rispettivi progetti nella predetta Convenzione operativa e del 
cofinanziamento assicurato dai Dipartimenti; 

 
SENTITO il Direttore Amministrativo 
 

DECRETA 
Art.1 

È indetto un concorso pubblico per titoli ed esame-colloquio per l'attribuzione di n. 17 assegni di 
ricerca di durata annuale, rinnovabili nei termini di legge, a candidati in possesso del titolo di dottore di 
ricerca conseguito in Italia o all’estero, o titolari di laurea (di II livello o conseguita secondo l’ordinamento 
precedente all’entrata in vigore del D.M. 509/99) purché in possesso di ulteriori titoli di formazione alla 
ricerca o di documentata ed idonea esperienza per attività di ricerca già svolta. 

È in ogni caso escluso che un assegno di ricerca possa essere conferito a candidati che siano nel 
contempo dottorandi di ricerca o assegnisti di ricerca. 
  L’importo lordo annuo degli assegni (comprensivo degli oneri a carico dell’Ateneo) è di € 19.050,00. 

L’assegno è corrisposto in rate mensili; esso è esente da prelievo fiscale, e gravato invece della 
ritenuta previdenziale prevista dall’art. 2 comma 26 e seguenti della legge 335/95 e successive modificazioni 
ed integrazioni.  

L'assegnista ha la possibilità di sospendere l'attività per un periodo predeterminato e quantificato in 
unità di mesi (al termine del quale l’assegno dovrà riprendere o sarà definitivamente interrotto). La 
sospensione, su richiesta motivata dell’interessato, corredata di nulla osta del docente responsabile della 
ricerca, è approvata con delibera motivata del Consiglio di Dipartimento, dalla quale dovrà risultare il 
consenso della Struttura alla sospensione dell’attività di ricerca cui l’assegno fa riferimento, con la 
dichiarazione che tale sospensione non pregiudica l’efficace svolgimento delle attività di ricerca svolte 
dall’assegnista. 

Oltre al caso precedente, l’assegno può essere sospeso per periodi di assenza, superiori a 30 gg., dovuti 
a gravidanza o malattia certificata. In tali casi è immediatamente interrotta l’erogazione dell’assegno, che 
riprenderà a decorrere dalla data di cessazione della sospensione, e la durata del rapporto si protrae per il 
periodo residuo. 

Nel caso di definitiva interruzione dell'attività di ricerca per cause di incompatibilità o per espressa 
rinuncia dell'assegnista o per altra causa, la rata mensile dell'assegno sarà erogata in misura proporzionale fino 
alla decorrenza giuridica dell'accertata incompatibilità o della rinuncia formulata. 
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In nessun caso la durata dell’assegno potrà oltrepassare i limiti temporali del programma di ricerca per 
cui è stato attivato. 

 
Art. 2 

Gli assegni annuali (rinnovabili) sono attivati presso i rispettivi Dipartimenti e nell’ambito dei relativi 
settori scientifico-disciplinari - secondo le specifiche descritte per ciascun assegno - per la collaborazione ai 
relativi programmi di ricerca, la cui rispettiva durata è determinata dal cofinanziamento assegnato dalla 
Regione Lazio: 

 
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA

REGLAZ0310_01 COMUNICAZIONE E 
SPETTACOLO 

L-ART/06 
L-ART 07 

LA MUSICA PER IL CINEMA DI GOFFREDO PETRASSI 
La ricerca deve snodarsi attraverso due direttive: l’esame del 
problema delle fonti e della loro accessibilità. Il “corpus” delle 
musiche per il cinema di Petrassi risulta attualmente ancora inedito: i 
manoscritti custoditi nelle varie fondazioni sono di difficile 
consultazione (data l’estrema fragilità dei supporti originali). Si rende 
necessaria una catalogazione e un primo tentativo di digitalizzazione 
delle fonti (in copia unica e in manoscritto originale). In secondo 
luogo la ricerca deve pervenire all’elaborazione di uno studio 
analitico che unisca gli strumenti ermeneutici degli studi sul cinema 
con quelli della attuale musicologia, in modo da mettere in rilievo i 
rapporti profondi e sotterranei che collegano la musica per il cinema 
di Petrassi alla sua  
produzione “colta” e concertistica 

1 anno 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prof. Giorgio DE VINCENTI 

Il /la candidato/a deve possedere un titolo di dottorato in materie cinematografiche, 
ovvero un titolo di dottorato con una tesi in materie cinematografiche. Deve 
dimostrare una buona conoscenza della storia del cinema, delle metodologie 
interpretative richieste dal programma di ricerca e avere una buona competenza 
musicologica 

     
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA

REGLAZ0310_02 DIRITTO  
dell’ECONOMIA IUS/15 

PROCESSO CIVILE TELEMATICO: METODOLOGIE E 
STRUMENTI INTERDISCIPLINARI 
 

3 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prof. Giorgio COSTANTINO 

I candidati devono possedere la laurea in Giurisprudenza ed avere specifiche 
conoscenze in materia di diritto processuale civile e ordinamento giudiziario; è 
opportuno per i candidati aver un adeguato grado di conoscenza delle principali e 
più diffuse tecnologie informatiche e telematiche e una esperienza specifica di 
approfondimento delle principali questioni poste dalla sperimentazione del processo 
civile telematico e dalla digitalizzazione del processo civile: il possesso, alla data 
del bando, del titolo di dottore di ricerca costituisce titolo preferenziale nella 
selezione 

     
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA

REGLAZ0310_03 DIRITTO EUROPEO IUS/08 
IUS/09 

PROMOZIONE DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE 
DEI BENI CULTURALI: PROFILI TEORICI E NUOVE 
TECNOLOGIE  
 

3 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prof. Michele AINIS 

Il candidato deve esibire un’approfondita conoscenza degli istituti del diritto 
pubblico e costituzionale, con particolare riguardo al settore della Legislazione dei 
beni culturali. Deve altresì padroneggiare gli aspetti pratici e teorici  della 
comunicazione in rete, anche in riferimento ai pofili giuridici del web 

     
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA
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REGLAZ0310_04 ECONOMIA SECS-
P/06 

ALLA RICERCA DI IDEE INNOVATIVE PER L’INDUSTRIA 
FARMACEUTICA LAZIALE.  
(TRASFERIMENTO TECNOLOGICO TRA IMPRESE 
MULTINAZIONALI E CENTRI DI RICERCA: UN POTENZIALE 
INESPLORATO) 
Il progetto ha un duplice obiettivo. Tn primo luogo di ordine 
conoscitivo. Si intende infatti indagare un aspetto scarsamente 
analizzato nella sua realtà, vale a dire la natura, la consistenza e la 
redditività dei legami esistenti tra i centri di ricerca (in prii’nis, le 
Università) e le imprese multinazionali farmaceutiche operanti nel 
Lazio. 
Il secondo obiettivo del progetto è di natura prescrittiva. Fondando 
sulla base informativa e sulle analisi econometriche, ci si prefigge di 
formulare alcune proposte di policy, a scala regionale, che  
consentano al decisore di intraprendere azioni attive per  
potenziare il trasferimento di conoscenza tra i due principali attori del 
sistema farmaceutico laziale e di monitorare l’efficacia delle politiche 
in termini di effetti moltiplicativi del trasferimento tecnologico 
sull’economia laziale.  

3 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prof.ssa Anna GIUNTA 

Dottorato in Economia. Precedenti esperienze di ricerca (in Italia e all’ estero). 
Comprovate conoscenze econometriche, adeguate capacità di utilizzo dei  principali 
pacchetti di software disponibili (Stata, Rats, Eviews e preferibilmente conoscenze 
di base di un linguaggio di programmazione). Esperienza nella gestione di database. 
Ottima conoscenza della lingua inglese.  

     
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA

REGLAZ0310_05 FISICA FIS/06 
GEO/11 

INTEGRAZIONE DELLE TECNICHE DI DIAGNOSTICA 
NON DISTRUTTIVA GPR (Gound Penetrating Radar) ED 
NMR PER LA STIMA DEL DANNO PRODOTTO 
DALL’UMIDITA’ NEGLI AFFRESCHI E NELLE 
MURATURE DI MONUMENTI STORICI  
 

3 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 
prof.ssa Elena PETTINELLI Laurea in conservazione dei beni culturali. Dottorato di ricerca 

     
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA

REGLAZ0310_06 INGEGNERIA 
ELETTRONICA 

ING-
INF/01 

INTERCONNESSIONI RICNOFIGURABILI IN GUIDE 
D’ONDA INDOTTE DALLA LUCE IN CRISTALLI LIQUIDI 
 

3 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prof. Gaetano ASSANTO 

Comprovata esperienza in attività di studio e ricerca nell’ambito dell’ottica non 
lineare con particolare riferimento a strutture in propagazione confinata e al 
processo di segnali, a solitoni ottici spaziali, alla commutazione ottica, alle 
interazioni a più onde, anche in riferimento ai cristalli liquidi 

     
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA

REGLAZ0310_07 MATEMATICA INF/01 
SPiC: SICUREZZA E PRIVACY DELLE COMUNICAZIONI 
IN RETI MOBILI DI SENSORI SENZA FILI 
 

2 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prof. Roberto DI PIETRO 

Il candidato dovrà avere una ottima preparazione di base: 
a. (richiesta) in Algoritmi, 5.0., programmazione  
b. (desiderabile) Signal Processing, Probabilità e Statistica. 
Esperienza accademica e/o lavorativa nel contesto della sicurezza ICT (crittografia 
applicata, reti wired e wìreless).  
Programming skills: 
a. richiesti: C, C++, Java;  
b. desiderabili: TinyOS. E’ fondamentale avere esperienza in ricerca dimostrabile da 
pubblicazioni su rilevanti conferenze/riviste 

     
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA
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REGLAZ0310_08 
PROGETTAZIONE 
EDUCATIVA E 
DIDATTICA 

M-
PED/03 

SVILUPPO DI PIATTAFORMA WEB PER LA CONDIVI-
SIONE DI ANNOTAZIONI MULTIMEDIALI 

2 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prof. Roberto MARAGLIANO 

Il/la candidato/a, in possesso di un titolo di dottore coerente con il Settore Scientifico 
Disciplinare di riferimento, dovrà possedere esperienza e competenze nell’ambito 
generale della formazione di rete. In particolare, si richiedono capacità in: 
progettazione di ambienti per l’e-learning, personalizzazione di spazi di social 
network, realizzazione di risorse multimediali per la formazione on line 

     
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA

REGLAZ0310_09 
PROGETTAZIONE E 
STUDIO DELL’ 
ARCHITETTURA 

ICAR/14 
ICAR/17 
ICAR/19 

REGIONE LAZIO: LUOGHI DI IDENTITA’ DIFFUSA PER IL 
TURISMO CULTURALE 

2 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prof.ssa Elisabetta PALLOTTINO 

Capacità di ricerca comprovate da curriculum, tesi di laurea e tesi di dottorato su 
temi legati alla valorizzazione del patrimonio archeologico culturale con particolare 
riferimento allo studio del paesaggio antico e all’analisi di processi storici di 
riqualificazione e recupero dell’identità dei luoghi; esperienze professionali e attività 
di ricerca relative ai contesti storici e archeologici: fruizione, valorizzazione, 
protezione e restauro dei resti antichi 

     
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA

REGLAZ0310_10 
PROGETTAZIONE E 
STUDIO DELL’ 
ARCHITETTURA 

ICAR/14 
ICAR/17 
ICAR/19 

REGIONE LAZIO: LUOGHI DI IDENTITA’ DIFFUSA PER IL 
TURISMO CULTURALE 

2 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prof.ssa Elisabetta PALLOTTINO 

Capacità di ricerca comprovate da curriculum, tesi di laurea e tesi di dottorato (ICAR 
14), con particolare riferimento allo studio del paesaggio antico e ai temi della 
progettazione applicata ai contesti archeologici e storici: protezione, conservazione, 
valorizzazione  e fruizione; esperienze professionali nel settore della 
musealizzazione e della divulgazione scientifica 

     
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA

REGLAZ0310_11 SCIENZE DELL’ 
EDUCAZIONE SPS/07 

PERCORSI DIDATTICI MULTIMEDIALI NEI MUSEI 
ITALIANI 
 

2 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prf.ssa Marina D’AMATO 

Laurea in: Sociologia, Scienze della Comunicazione, Scienze della Formazione, 
Giurisprudenza, Lettere e Filosofia, Scienze umane, Scienze Politiche, Statistica - 
Lauree del Vecchio e Nuovo Ordinamento. Conoscenza di una lingua straniera. 
Attitudine alla ricerca 

     
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA

REGLAZ0310_12 SCIENZE DELL’ 
EDUCAZIONE 

SPS/07 
SPS/08 

SPAZIO SACRO E PLURALISMO RELIGIOSO FRA 
TRADIZIONE E INNOVAZIONE. ARCHITETTURA, 
ARCHEOLOGIA E ARTE NEI LUOGHI DI CULTO A ROMA 
 

2 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prf. Robero CIPRIANI 

Si richiede un alto livello di professionalità nelle scienze sociali (con particolare 
riferimento alla sociologia), comprovata dal possesso del titolo di dottore di ricerca 
in materie sociologche e dalla pubblicazione di opere e studi riguardanti la 
fenomenologia del sacro ed in particolare l’analisi di gruppi e movimenti 
caratterizzanti le differenze di appartenenza religiosa 
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CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA

REGLAZ0310_13 STRUTTURE 
FIS/03 

MAT/07 
ICAR/08 

SIMULAZIONE MULTI-SCALA PER LO SVILUPPO DI 
NUOVI MATERIALI: IBRIDAZIONE TRA DINAMICA 
MOLECOLARE E MECCANICA DEI CONTINUI 
 

3 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prof. Antonio DI CARLO 

Competenza nel campo della modellazione matematica in fisica dei materiali, 
corredata da una solida esperienza computazionale nello sviluppo e nell’applicazione 
di procedimenti di calcolo numerico alla simulazione delle proprietà 
termomeccaniche dei materiali, con particolare riguardo alle tecniche di dinamica 
molecolare 

     
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA

REGLAZ0310_14 
STUDI DEI PROCESSI 
FORMATIVI, CULTU-
RALI E INTERCUL-
TURALI 

M-PED/01 
M-PED/02 
M-PED/03  

INNOVAZIONI MULTIMEDIALI NEI PROCESSI DI 
FORMAZIONE CON ADULTI PROFESSIONISTI SU 
PIATTAFORME E-LEARNING.  
 

3 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prof. Gaetano DOMENICI 

Si richiedono conoscenze consolidate sia nell’ambito degli studi della pedagogia 
interculturale, con particolare riferimento ai temi della partecipazione, della 
cittadinanza e dell’integrazione sociale in una società multiculturale; sia nell’ambito 
delle strategie didattiche con l’impiego di piattaforme e-learning. Si richiede il 
possesso di una laurea quadriennale o magistrale in Scienze dell’Educazione o in 
Pedagogia. Costituisce titolo preferenziale il possesso del titolo di dottore di ricerca 
in ambito pedagogico. 

     
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA

REGLAZ310_15 STUDI STORICI GEO-
GRAFICI e ANTROP. 

M-
STO/02 

PER UN MUSEO VIRTUALE DELLE DONNE IN ITALIA: 
CONTENUTI CULTURALI E SOCIALI; FONTI E 
METODOLOGIE; STRUMENTI COMUNICATIVI  
(1. ETA’ MODERNA) 
 

3 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prof..ssa Francesca CANTU’ 

Documentate competenze nella ricerca scientifica in storia moderna condotta sulle 
fonti, con qualificata specializzazione nella storia delle donne e di genere (teoria e 
metodi), acquisita anche in prospettiva interdisciplinare e comprovata da 
pubblicazioni originali. Conoscenze e competenze nell’ambito della ricerca e 
dell’analisi iconografica. Competenze e/o esperienze riferite al rapporto tra 
comunicazione storica e musealità. Esperienze e abilità nell’uso delle tecnologie 
informatiche multimediali. Curriculum comprovante originalità e creatività 
nell’ideazione di attività e iniziative, capacità di rapportarsi alle istituzioni e 
attitudine al lavoro in equipe. Titolo preferenziale esperienze di presenza e lavoro 
nell’ambito della rete internazionale dei musei delle donne. 

     
CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA

REGLAZ0310_16 STUDI STORICI GEO-
GRAFICI e ANTROP. 

M-
STO/04 

PER UN MUSEO VIRTUALE DELLE DONNE IN ITALIA: 
CONTENUTI CULTURALI E SOCIALI; FONTI E 
METODOLOGIE; STRUMENTI COMUNICATIVI  
(2. ETA’ CONTEMPORANEA) 
 

3 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prof..ssa Francesca CANTU’ 

Documentate competenze nella ricerca scientifica in storia contemporanea condotta 
sulle fonti, con qualificata specializzazione nella storia delle donne e di genere 
(teoria e metodi), comprovata da pubblicazioni originali. Padronanza delle tematiche 
relative alla storia dell’emancipazionismo femminile e del suo rapporto con la 
questione dei diritti umani (con particolare riguardo all’Italia e al Novecento), 
acquisita anche in prospettiva interdisciplinare (fondamenti politici, sociali, culturali, 
generazionali). Competenze nella ricerca e nell’analisi iconografica (manifesti, 
fotografia e loro uso nella comunicazione pubblica). Curriculum comprovante 
originalità e creatività nell’ideazione di attività e iniziative, capacità di rapportarsi 
alle istituzioni e attitudine al lavoro in equipe. Esperienze nell’uso delle tecnologie 
informatiche multimediali. 
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CODICE 

IDENTIFICATIVO 
DIPARTIMENTO SSD TITOLO DELL’ASSEGNO ed eventuale descrizione delle 

attività di ricerca 
DURATA 

PROGRAMMA

REGLAZ0310_17 STUDI URBANI 
 

ICAR/14 
ICAR/22 

 

INNOVAZIONE E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO NEI 
PROGETTI EDILIZI COMPLESSI 
 

3 anni 

RESPONSABILE DELLA RICERCA DESCRIZIONE DELL’APPORTO RICHIESTO 

prof. Paolo DESIDERI 

Il concorso è aperto a candidati titolari di laurea in Architettura in possesso del titolo 
di dottore di ricerca da non meno di 2 anni e di un comprovato curriculum scientifico 
professionale che dimostri un’idonea esperienza di lavoro e di ricerca, anche come 
libero professionista (da attestarsi con opportuni documenti contabili) nei settori che 
indagano il rapporto tra architettura ed engineering nel processo edilizio, con 
particolare riferimento all’housing sociale. Si richiede altresì una documentata 
esperienza nella pubblicistica di settore (articoli, saggi, curatele, pubblicazioni di 
ricerche universitarie 

 
Art. 3 

Per la partecipazione al concorso non sono previsti limiti di età e di cittadinanza. 
Si richiedono, pena l'esclusione, i seguenti requisiti: 
A) il possesso del titolo accademico di dottore di ricerca conseguito in Italia o all'estero; in quest'ultimo 

caso, salvo che non sia stato preventivamente ottenuto il riconoscimento in Italia del titolo di dottore di 
ricerca, sarà necessario il riconoscimento del titolo conseguito all'estero da parte del Senato Accademico 
dell’Università degli Studi Roma Tre ai soli fini della partecipazione al concorso; a tale fine si dovrà 
corredare la domanda di partecipazione dei documenti (tradotti e legalizzati secondo le norme vigenti) utili 
a consentire al Senato Accademico la dichiarazione di equipollenza in parola. 

 OVVERO 
B) 1 - il possesso di un diploma di laurea di II livello ovvero di un diploma di laurea conseguita secondo 

l’ordinamento precedente all’entrata in vigore del D.M. 509/99, conseguito presso un'Università 
italiana, o di un titolo di studio conseguito all'estero e riconosciuto (eventualmente da parte del Senato 
Accademico dell’Università degli Studi Roma Tre ai soli fini della partecipazione al concorso) equipollente 
a lauree italiane; a tale fine si dovrà corredare la domanda di partecipazione dei documenti (tradotti e 
legalizzati secondo le norme vigenti) utili a consentire al Senato Accademico la dichiarazione di 
equipollenza in parola. 
2 - un comprovato curriculum scientifico-professionale idoneo per lo svolgimento dell’attività di 
ricerca per cui si concorre, attestato dal possesso di ulteriori titoli di formazione alla ricerca o di 
documentata ed idonea esperienza per attività di ricerca già svolta. 

 I suddetti requisiti - come eventualmente precisati nelle specifiche relative a ciascun assegno di cui 
all’articolo 2 - devono essere posseduti alla data di scadenza per la presentazione della domanda di 
partecipazione. 

Art. 4 
Le domande di partecipazione al concorso, redatte in carta semplice sui moduli scaricabili dal sito web 

dell’Ateneo e corredate dalla documentazione richiesta, dovranno pervenire (in plico unico per ciascun 
assegno) al seguente indirizzo: Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Roma Tre - Area Affari 
Generali - via Ostiense, 159 - 00154 Roma, entro il giorno LUNEDÌ 03 MAGGIO 2010 

Le domande potranno essere altresì presentate a mano direttamente all’Ufficio Protocollo (via 
Ostiense, 159 - stanza n° 44) dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 16.00. 

NON SARANNO AMMESSI PLICHI RECAPITATI OLTRE IL TERMINE INDICATO 
N.B.: I concorrenti che scelgano il servizio postale per l’inoltro assumeranno i rischi di recapiti tardivi. 

SULLA DOMANDA DEVE ESSERE RIPORTATO INTEGRALMENTE IL CODICE ED IL 
TITOLO DEL PROGETTO DI RICERCA PER CUI SI INTENDE CONCORRERE: LE DOMANDE NON 
UNIVOCAMENTE IDENTIFICABILI NON SARANNO PRESE IN CONSIDERAZIONE 

Dovrà essere presentata domanda separata per ognuno degli assegni cui si intende concorrere. 
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Sull'involucro del plico devono risultare le indicazioni del nome, cognome e indirizzo del concorrente 
ed il codice identificativo dell’assegno al cui concorso egli intende partecipare. Il nome ed il cognome del 
candidato dovranno, inoltre, essere apposti su ciascuno dei lavori presentati. 

Nella domanda, redatta sul modello (ALL. A) e firmata dall’aspirante (con sottoscrizione non soggetta 
ad autentica), dovranno essere indicati, con chiarezza e precisione e sotto la propria responsabilità: 

1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la cittadinanza, la residenza e il recapito eletto agli 
effetti del concorso (specificando il codice di avviamento postale e il numero di telefono); 

2) il titolo ed il CODICE IDENTIFICATIVO dell’assegno per il quale si intende concorrere; 
3) la laurea posseduta con l'indicazione della tipologia (Vecchio Ordinamento o Nuovo Ordinamento), 

data del conseguimento, dell'Università che l'ha rilasciata e della votazione ottenuta; 
4) il titolo di dottore di ricerca eventualmente posseduto, con l'indicazione della sede amministrativa e 

della data del conseguimento;  
5) ogni altra notizia utile al fine di valutare l'affinità esistente tra il curriculum degli studi seguiti e il 

programma di ricerca di cui all'art. 2 del presente bando; 
6) il non godimento di altra borsa di studio a qualsiasi titolo conferite, (con l'eccezione di quelle 

concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all'estero, l’attività di 
ricerca), ovvero l’impegno a rinunciarvi qualora si risultasse vincitore; 

7) di non essere dipendenti di ruolo presso le Università, gli Osservatori Astronomici, Astrofisici e 
Vesuviani, gli Enti pubblici e le Istituzioni di ricerca di cui all’art. 8 del D.P.C.M. 30.12.93, n.593 e 
successive modificazioni e integrazioni, l’ENEA e l’ASI. 

Alla domanda gli aspiranti debbono allegare, utilizzando gli appositi moduli: 
� autocertificazione relativa alla laurea, con l’indicazione del titolo della tesi discussa e della votazione 
ottenuta in sede di esame di laurea (ALL. B);  
� autocertificazione relativa al conseguimento del titolo di dottore di ricerca (ALL. B); 
� copia delle pubblicazioni e degli eventuali altri titoli (in originale o dichiarati conformi all’originale 
utilizzando l’apposito modulo allegato - ALL. C) che il candidato ritenga utili per il giudizio della 
Commissione; 
� dettagliato curriculum scientifico-professionale da cui risulti l’idoneità all’attività di ricerca da 
svolgersi; 
� elenco, in carta libera, delle pubblicazioni, degli attestati e dei titoli sopramenzionati. 

Non saranno prese in considerazione le domande che non rispettino le suddette prescrizioni. 
L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 

dipendenti da inesatte indicazioni della residenza e del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento degli stessi, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 

I candidati dovranno provvedere, a loro spese, e previa richiesta scritta, entro 4 mesi dalla data di 
emanazione del presente bando, al recupero dei titoli e delle eventuali pubblicazioni inviati all’Università. 
Trascorso tale periodo l’Amministrazione non sarà più responsabile, in alcun modo, del suddetto materiale. 

I dati personali trasmessi dai candidati con le domande di partecipazione alla procedura concorsuale, ai 
sensi del D.P.R. 28-12-2000 n. 445, saranno trattati esclusivamente per le finalità di gestione delle presente 
procedura e degli eventuali procedimenti di attribuzione degli assegni in questione. 

 
Art. 5 

Gli assegni sono erogati previa valutazione comparativa basata sui titoli dei candidati e su un 
colloquio. A tal fine su proposta del Consiglio di Dipartimento interessato viene nominata dal Rettore una 
commissione, per ognuno degli assegni banditi, composta da tre docenti di cui almeno due professori di ruolo. 

I criteri di valutazione saranno predeterminati dalla stessa commissione e dovranno tener conto: 
a) di titoli e pubblicazioni scientifiche, compresi: il dottorato di ricerca, i diplomi di specializzazione e gli 

attestati di frequenza di corsi di perfezionamento post laurea , conseguiti in Italia o all’estero, nonché lo 
svolgimento di una documentata attività di ricerca presso soggetti pubblici e privati con contratti, borse di 
studio o incarichi, sia in Italia che all’estero (60 punti su 100); il conseguimento del titolo di dottore di 
ricerca nel settore disciplinare inerente al programma di ricerca sarà valutato 10 punti; 
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b) del colloquio, che verterà su argomenti attinenti il progetto di ricerca per il quale è stato bandito l’assegno 
(40 punti su 100). 

Non possono essere ammessi al colloquio i candidati che abbiano ottenuto meno di 40/100 nella 
valutazione dei titoli. 

I candidati ammessi a sostenere la prova orale verranno convocati, a cura della Segreteria del 
Dipartimento interessato, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento inviata non meno di dieci 
giorni prima dello svolgimento della prova. Essi dovranno presentarsi muniti di idoneo e valido documento di 
riconoscimento. 

I candidati portatori di handicap, ai sensi della legge 5 febbraio 1992 n. 104, dovranno fare esplicita 
richiesta in relazione al proprio handicap riguardo l’ausilio necessario per poter sostenere il colloquio. 

Al termine di ogni sessione di colloqui la Commissione procederà alla formulazione di una graduatoria 
dei candidati con il relativo punteggio, affissa nella sede degli esami. 

Il giudizio della Commissione è insindacabile. 
Sulla base della somma dei punteggi complessivi riportati dai singoli candidati, la Commissione 

formulerà una graduatoria di merito in base alla quale, con decreto rettorale, saranno attribuiti gli assegni. La 
graduatoria finale sarà affissa presso l’Albo del Dipartimento presso cui si e’ svolta la procedura concorsuale.  

Il concorso non si intende comunque superato se il candidato non avrà ottenuto una votazione 
complessiva di almeno 70 su 100. 

Art. 6 
All’atto della nomina i vincitori dovranno autocertificare i seguenti stati, fatti e qualità personali: 

1. nascita; 
2. possesso della propria cittadinanza; 
3. possesso e numero di codice fiscale; 
4. di non godere di borse di studio di cui al precedente art. 4  
5. di non essere dipendenti di ruolo presso le Università, gli Osservatori Astronomici, Astrofisici e 

Vesuviani, gli Enti pubblici e le Istituzioni di ricerca di cui all’art. 8 del D.P.C.M. 30.12.93, n.593 e 
successive modificazioni e integrazioni, l’ENEA e l’ASI; 

6. di non essere iscritto a dottorati di ricerca 
7. di non godere di altri assegni di ricerca. 

Art. 7 
Il candidato che risulta vincitore al termine della valutazione comparativa stipula con l’Università un 

contratto che disciplina la collaborazione per attività di ricerca ai sensi dell’art. 51 comma 6 della Legge 
449/97.  

In caso di rinuncia o tardiva accettazione da parte degli aventi diritto subentra altro candidato secondo 
l'ordine di graduatoria. 

L’attività dell’assegnista deve avere carattere continuativo o comunque temporalmente definito, 
coordinato rispetto alla complessiva attività del Dipartimento e deve essere strettamente legata alla 
realizzazione del programma di ricerca o di una fase di esso, pur essendo svolta in condizioni di autonomia 
senza orario di lavoro predeterminato. 

Nell’ambito del rapporto contrattuale relativo all’assegno è esclusa per il titolare ogni forma di attività 
didattica. 

L’assunzione o il mantenimento da parte dell’assegnista di incarichi retribuiti (diversi dal rapporto di 
lavoro dipendente di amministrazioni pubbliche, per il quale è fatto obbligo di aspettativa senza assegni) è 
subordinata alla preventiva autorizzazione da parte del Consiglio di Dipartimento, sentito il responsabile della 
ricerca, che ne dichiari la compatibilità con lo svolgimento delle attività connesse all’assegno. 

Durante tutto il periodo in cui presta la sua opera presso l’Ateneo il titolare di assegno di ricerca è 
coperto da assicurazione relativa ad eventuali infortuni derivanti dall’attività svolta. 

Il godimento dell’assegno non si configura come un rapporto di lavoro, essendo finalizzato alla sola 
formazione e sviluppo di specifiche professionalità. L’assegno non dà luogo a diritti in ordine all’accesso ai 
ruoli dell’Università. 

Il titolare dell’assegno in servizio presso amministrazioni pubbliche deve essere collocato in 
aspettativa senza assegni per il periodo di durata dell’assegno. 
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Art. 8 
La valutazione dell’attività svolta spetta al Consiglio della Struttura presso cui si svolge la 

collaborazione, su relazione del responsabile dell’attività scientifica del titolare dell’assegno (tutor). 
Lo stesso Consiglio può proporre il rinnovo. La decisione sul rinnovo spetta al Senato Accademico.  

 
Art. 9 

Per quanto non specificato nel presente bando, si fa riferimento alle norme vigenti in materia. 
IL REGOLAMENTO, IL BANDO E TUTTA LA MODULISTICA SONO REPERIBILI SUL SITO 

http://host.uniroma3.it/uffici/ricerca/ 
 
Roma, 31 marzo 2010          IL RETTORE 

              prof. Guido FABIANI 
Rep. N° 462/2010 
Prot. 11145  del 01/04/2010 
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ALLEGATO A 
 

DOMANDA DI AMMISSIONE REDATTA IN CARTA SEMPLICE 
 

Al Magnifico Rettore dell’Università degli Studi Roma Tre 
 Area. Affari Generali - Ufficio Ricerca 

Via Ostiense 161 - 00154 Roma 
 
Il sottoscritto (cognome e nome) .................................................................................... nato a ..................................... (.......) il 

..................., residente in .................................................. (..........) – C. F. ………………………………………….. 

con recapito eletto agli effetti del concorso: 

città …........................................................................ (......) Via …….......................................................... Cap ..............  

Tel. ....................................... Cell. …………………………. E-mail …………………………………………………….. 

CHIEDE 
di partecipare al concorso pubblico per l'attribuzione dell’assegno relativo al programma di ricerca dal titolo 

 
 “__________________________________________________________________________________” 

Cod. Identif.: REGLAZ0310_          da svolgersi presso il Dipartimento di __________________________ 

 
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ: 

 
1) di essere cittadino .......................................................; 

2) di possedere la laurea in .......................................................................... e di averla conseguita in data ........................ 

presso l'Università di .................................................................................... con la votazione di ......................................; 

3) (eventualmente) di possedere il diploma di dottore di ricerca in ..................................................................................... 

conseguito in data ............................, presso la sede amm.va di ........................................................................................; 

4) di non usufruire (o di impegnarsi a rinunciare qualora risultasse vincitore) di altre borse di studio a qualsiasi titolo 
conferite, con l’eccezione di quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all'estero, 
l’attività di ricerca; 
5) di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della propria residenza o del recapito. 
6) di essere a conoscenza di tutte le norme contenute nel bando di concorso; 
7) di non essere dipendente di ruolo presso le Università, gli Osservatori Astronomici, Astrofisici e Vesuviani, gli Enti 
pubblici e le Istituzioni di ricerca di cui all’art. 8 del D.P.C.M. 30.12.93, n.593 e successive modificazioni e integrazioni, 
l’ENEA e l’ASI. 
Allega alla presente: 

� autocertificazione relativa alla laurea, con l’indicazione del titolo della tesi discussa e della votazione ottenuta in sede di 
esame di laurea. In caso di laurea ottenuta all’estero il titolo dovrà essere corredato dell’opportuna equipollenza o dovrà 
essere sottoposto al Senato Accademico dell’Università per il riconoscimento ai soli fini concorsuali – ALLEGATO B; 
� (eventualmente) autocertificazione relativa al possesso del titolo accademico di dottore di ricerca; in caso di titolo di 
livello dottorale conseguito all’estero il titolo dovrà essere corredato dell’opportuna equipollenza o dovrà essere sottoposto 
al Senato Accademico dell’Università per il riconoscimento ai soli fini concorsuali – ALLEGATO B ; 
� copia delle pubblicazioni e degli eventuali altri titoli ritenuti utili per il giudizio della Commissione; 
� dettagliato curriculum scientifico-professionale da cui risulti l’idoneità all’attività di ricerca da svolgersi. 

Il/la sottoscritto/a autorizza l’Università degli Studi Roma Tre al trattamento dei dati personali, nel rispetto del D.Lgs. n. 196 del 30/06/03. 
 
Data,  _________________________________   ___________________________________         
              (firma originale) 
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ALLEGATO B 
 

 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICATO REDATTA IN CARTA SEMPLICE 
(DPR 28/12/2000, n° 445 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 

 
Il sottoscritto ................................................................... (Codice Fiscale ………….........................................................) 

nato a ....................................................... (.....) il ......................................, residente a .............................................. (.....) 

in via ..............................................................................., tel. ......................................., cell. ......................................, 

e-mail ……………………………………………………………………… consapevole che le dichiarazioni mendaci sono 

punite ai sensi del Codice Penale e delle altre norme in materia vigenti 

 

DICHIARA 

(OBBLIGATORIO) 

1a. di possedere la Laurea “Vecchio Ordinamento” (conseguita secondo l’ordinamento precedente all’entrata in vigore del 

D.M. 509/99) in ................................................................................................…………………………..., conseguita il 

...............………..........., con la votazione di ……………..................., presso l’Università degli Studi di 

………………………………..................................................................................., discutendo la Tesi dal titolo: 

................................................................................................................................................ 

oppure 

1b. di possedere la Laurea Specialistica/Magistrale (conseguita al termine del biennio di studi successivo al 

conseguimento di laurea di I livello) in ...............................................................................................……………..., 

conseguita il ...............………..........., con la votazione di ……………..................., presso l’Università degli Studi di 

………………………………..................................................................................., discutendo la Tesi dal titolo: 

................................................................................................................................................ 

 

DICHIARA INOLTRE 

(OPZIONALE) 

2. di aver conseguito il titolo di Dottore di Ricerca in ....................................................................................................., 

presso la sede amministrativa di ..............................................................................................................................., avendo 

superato con esito positivo l’esame finale il giorno ...…...................., discutendo la Tesi dal titolo: 

................................................................................................................................................. 
 

Il/la sottoscritto/a autorizza l’Università degli Studi Roma Tre al trattamento dei dati personali, nel rispetto del D.Lgs. n. 196 del 30/06/03. 
 

Data,  _________________________________   ___________________________________ 
        (firma originale) 

 

ALLEGARE FOTOCOPIA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITA’ (fronte - retro) 
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ALLEGATO C 
 

 
 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICATO REDATTA IN CARTA SEMPLICE 
(DPR 28/12/2000, n° 445 “Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa) 

 
 
Il sottoscritto ................................................................... (Codice Fiscale ………….........................................................) 

nato a ....................................................... (.....) il ......................................, residente a .............................................. (.....) 

in via ..............................................................................., tel. ......................................., cell. ......................................, 

e-mail ……………………………………………………………………… consapevole che le dichiarazioni mendaci sono 

punite ai sensi del Codice Penale e delle altre norme in materia vigenti 

 

DICHIARA CHE SONO PIENAMENTE CONFORMI AGLI ORIGINALI 

 
le allegate copie dei seguenti titoli 
 
a) ........................................................................................................ 
b) ........................................................................................................ 
c) ........................................................................................................ 
d) ........................................................................................................ 
e) ........................................................................................................ 
f) ........................................................................................................ 
g) ........................................................................................................ 
h) ........................................................................................................ 
i) ........................................................................................................ 
j) ........................................................................................................ 
 
 
nonché le allegate copie delle seguenti pubblicazioni 
 
a) ........................................................................................................ 
b) ........................................................................................................ 
c) ........................................................................................................ 
d) ........................................................................................................ 
e) ........................................................................................................ 
f) ........................................................................................................ 
g) ........................................................................................................ 
h) ........................................................................................................ 
i) ........................................................................................................ 
j) ........................................................................................................ 
k) ........................................................................................................ 
l) ........................................................................................................ 
m) ........................................................................................................ 
n) ........................................................................................................ 
 

Il/la sottoscritto/a autorizza l’Università degli Studi Roma Tre al trattamento dei dati personali, nel rispetto del D.Lgs. n. 196 del 30/06/03. 
 
 
Data,  _________________________________   ___________________________________ 

        (firma originale) 


